
Corso di Laurea 
a Orientamento Professionale in
Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio

Technologies for the building and land sectors

Classe di Lauree L-P01
PROFESSIONI TECNICHE PER L’EDILIZIA E IL TERRITORIO
abilitante alla professione di Geometra Laureato



Trae le sue origini nel 1481

Personale (docenti e T/A): 1474 persone

4 sedi: Genova, La Spezia, Savona, Imperia

5 Scuole: Scienze Naturali, Scienze Mediche, 
Politecnica, Scienze Sociali, Scienze Umane

22 Dipartimenti

132 Corsi di Laurea Triennale e Laurea Magistrale

34.000 e oltre studenti

28 Corsi di Dottorato di ricerca

80 Corsi post-laurea (Master e Scuole di Specializzazione)

Università di Genova



Lauree Triennali
Ambito Architettura

Design del prodotto e della comunicazione
Design del prodotto nautico
Scienze dell'architettura

Ambito Ingegneria
Ingegneria biomedica

(DICCA) Ingegneria civile, edile e ambientale
(DICCA) Ingegneria chimica e di processo

Ingegneria dell'energia
Ingegneria elettrica
Ingegneria elettronica e tecnologie dell'informazione

Ingegneria gestionale
Ingegneria informatica

Ingegneria meccanica
Ingegneria meccanica per l’automazione
Ingegneria nautica
Ingegneria navale
Maritime science and technology

(DICCA) Scienze e culture agroalimentari del mediterraneo
(DICCA) Tecnologie per l’edilizia e il territorio
(DICCA) Tecnologie industriali

Lauree Magistrali
Ambito Architettura

Architectural composition
Architettura
Architettura del paesaggio
Design navale e nautico
Design prodotto evento

Ambito Ingegneria 
Bioengineering
Computer engineering
Digital Humanities – interactive systems and digital media
Electrical engineering for energy transition
Electronic engineering
Energy engineering
Engineering for natural risk management
Engineering technology for strategy and security

(DICCA) Environmental engineering
(DICCA) Ingegneria chimica e di processo
(DICCA) Ingegneria civile
(DICCA) Ingegneria edile

Ingegneria gestionale
Ingegneria meccanica - energia e aeronautica
Ingegneria meccanica - progettazione e produzione
Ingegneria navale
Internet and multimedia engineering
Robotics engineering
Safe transport and logistics engineering
Yacht design

https://corsi.unige.it
Scuola Politecnica - UniGe



Processo di Bologna    (1999) - Necessità di armonizzazione dei titoli di studio superiori a livello Europeo

Comunicato di Praga   (2001) - Verso lo Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore

Conferenza di Berlino  (2003) - Area Europea dell'Istruzione Superiore

DM 270/2004 art. 3 comma 4: possibilità di attivare Corsi di Laurea a Orientamento Professionale -> professioni sanitarie

Conferenza di Yerevan (2015)

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite

«Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze 
tecniche e professionali, per l’occupazione, per lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale»

DM 987/2016: possibilità di istituire e attivare corsi di studio di primo livello “sperimentali” a orientamento professionale

DM 935/2017    … DM 989/2019 -> . . . (rif. aziendali e ordini profes.)

DM 446/2020 Istituzione delle classi di Laurea a Orientamento Professionale

DM 1154/2021  Accesso con numero programmato max 100

Legge n. 163, 8 Novembre 2021: Lauree ad Orientamento Professionale sono abilitanti alle Professioni corrispondenti

Decreto Interministeriale n. 682 del 24-05-2023: linee guida per Tirocinio Pratico Valutativo e Prova Pratica Valutativa

Decreto Interministeriale n. 685 del 24-05-2023 (L-P01): specifiche in merito all’abilitazione anche presso altri atenei

Le Lauree a Orientamento Professionale
Un po' di storia



Istituito nel 2008 e riveduto nel 2017

Coinvolge i 27 stati membri della UE più Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Albania, Macedonia del Nord, 

Montenegro, Serbia, Turchia, Bosnia-Erzegovina, Kosovo e Svizzera

Livello 8: Dottorato, Master di II livello, Diploma di specializzazione

Livello 7: Laurea Magistrale, Master di I livello

Livello 6: Laurea Triennale, Diploma Universitario

Livello 5: Diploma di Tecnico Superiore (ITS)

Livello 4: Diploma professionale di tecnico, diploma liceale, 

diploma di istruzione tecnica, diploma di istruzione professionale 

Il quadro europeo delle qualificazioni 
European Qualification Framework (EQF)



Lavoro dipendente 
in azienda o ente

Dirigente

Laurea a Orientamento 
Professionale in 
Tecnologie per l’Edilizia 
e il Territorio

Laurea Triennale in 
Ingegneria
Civile, Edile e

Ambientale

Laurea Magistrale 
in Ingegneria 
Civile e 
Ambientale

Dottorato di Ricerca

Università, enti di ricercaLavoro autonomo

Iscrizione all’Ordine 
degli Ingegneri

3 anni3 anni

3 anni

2 anni

Attività 
autonome 
commerciali

Insegnamento
Attività che necessitano formazione e abilitazione

Laurea Triennale in 
Scienza 
dell’Architettura

3 anni

Laurea 
Magistrale 
in 
Architettura

2 anni

Funzionario
Impiegato D 

Impiegato ABC 
Istruttore tecnico
Operatore tecnico

Laurea 
Magistrale in 
Ingegneria Edile 
/ Architettura

Iscrizione al 
Ordine degli 
Architetti

Iscrizione al 
Collegio dei 
Geometri
Laureati

Diploma liceale, di istruzione tecnica e di istruzione professionale  



II corsi della classe hanno come obiettivo quello di formare tecnici qualificati polivalenti per operare nel settore edile, 
infrastrutturale e territoriale, con conoscenze e competenze specifiche in particolare relative all’ambito edile e delle 
infrastrutture, della geomatica, tenendo in particolare considerazione gli aspetti normativi, legati all’estimo ed alla sicurezza 
del cantiere.
Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea riguardano:
- il raggiungimento di una preparazione nelle discipline di base (matematica, fisica, chimica, informatica) per garantire 
un’adeguata conoscenza e comprensione dei fenomeni fisici e chimici più comuni nell’ambito delle opere edili e infrastrutturali 
inquadrate nel territorio, oltre che per affinare le capacità;
- l’acquisizione di una adeguata preparazione ed autonomia nelle discipline più operative quali il rilevamento e monitoraggio 
geomatico, l’estimo, la gestione del cantiere, al fine di padroneggiare ed integrare in maniera trasversale i metodi, le tecniche 
e le strumentazioni tipiche delle diverse discipline oggetto di studio;
- la conoscenza dei princìpi normativi e degli ambiti applicativi delle attività professionali;
- il conseguimento delle competenze necessarie per svolgere attività di supporto nelle diverse fasi connesse alla realizzazione 
e gestione di opere edili, infrastrutture e impianti inquadrati nel territorio.

DM 446/2020
Obiettivi delle Lauree a Orientamento Professionale 
L-P01 PROFESSIONI TECNICHE PER L’EDILIZIA E IL TERRITORIO



Schede insegnamenti

Ciascun insegnamento  ha una propria scheda con molteplici dettagli che vanno dagli Obiettivi formativi, alle 

Modalità didattiche, da una sintesi del Programma/Contenuto dell’insegnamento alle Modalità d’esame e di 
Accertamento.

Per gli insegnamenti costituiti da più moduli, la scheda sarà costituita da una parte comune (padre) e 

dalle rimanenti voci dedicate a ciascun modulo. 

CdS



Per l’ammissione occorre essere in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio 
conseguito all’estero, riconosciuto idoneo. 

Per raggiungere gli obiettivi formativi del corso di laurea, le attività sono state appositamente progettate per fornire un 
equilibrato orientamento professionale. 

Data la peculiarità dei Corsi di Laurea a Orientamento Professionale, rispetto ai Corsi di Laurea tradizionali, i crediti formativi 
acquisiti nel Corso di Studi non saranno normalmente riconoscibili come crediti dei percorsi triennali non a orientamento 
professionale. Pertanto, l’iscrizione a un corso di laurea magistrale non costituisce uno sbocco per i laureati LP01.

Il corso è a numero programmato, con un numero massimo pari a 70 iscritti (a partire da a.a. 2026-2027).

DM 446/2020
Obiettivi delle Lauree a Orientamento Professionale 
L-P01 PROFESSIONI TECNICHE PER L’EDILIZIA E IL TERRITORIO



Prove per l’ammissione al corso di studi a numero programmato

Prova di ingresso vincolante previa iscrizione

Prova obbligatoria con necessità di superamento della soglia minima pari a 7 punti su 30

Durata della prova 1 ora (candidati con disabilità o con DSA, pari a 90 minuti massimi) con 30 quesiti a scelta multipla:

n.10 quesiti di matematica e geometria
n.10 quesiti di fisica e chimica
n.10 quesiti di logica e comprensione del testo 

+ 1 punto per ogni risposta esatta
- 0,25 punti per ogni risposta sbagliata

0 punti per ogni risposta non data

L’iscrizione alla prova di ammissione deve avvenire secondo quanto indicato dall’apposito Bando che verrà pubblicato sul sito
web del Corso di Studio:

https://corsi.unige.it/corsi/11428

tendenzialmente a inizio giugno con scadenze iscrizione tendenzialmente ai primi di luglio e svolgimento del test di ammissione 
indicativamente a metà luglio

https://corsi.unige.it/corsi/11428


Il programma degli studi CFU ore

Attività di Didattica frontale

- Matematica-Fisica-Chimica 15 120

- Altre discipline (caratterizzanti e affini) 55 440

Lingua straniera (Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo) 3

Attività Laboratoriali 48 576

Tirocinio Formativo 48 1200

Prova finale 11 275

Totale 180

Corso di Laurea in 
Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio – Università di Genova



Si può fare richiesta formale di «riconoscimento carriera precedente» dovuti a:
• esperienze e abilità maturate in attività lavorative/professionali coerenti con il percorso di studi 

(fino a 12 CFU, nota ministeriale 1063 del 29/04/2011),
• conoscenza Inglese (certificato B1 o superiore),

• crediti formativi universitari derivanti da attività universitaria pregressa (previa verifica obsolescenza se oltre 6 anni), 
• attività laboratoriali svolte in ambito ITS,

• conoscenze e abilità certificate in ambito ritenuto coerente con il corso di laurea,
• attività formative conseguite all’estero nell’ambito di programmi di mobilità (studio o stage),

• conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post secondario alla cui progettazione e realizzazione 
abbia concorso l’Università.

Verifica da parte di un apposita commissione

Riconoscimento carriera precedente



Attività: 4-5 ore al giorno, 4-5 giorni/settimana (20 ore/settimana)

1 metà settembre – metà novembre    I anno

2 metà novembre – metà gennaio

3 metà gennaio – metà aprile

4 metà aprile - fine agosto

1 primi settembre- metà dicembre II anno

2 metà gennaio - fine agosto

Le attività didattiche frontali saranno intervallate da periodi di studio personale, esami e attività laboratoriali.

I corsi saranno svolti in presenza a Genova ma potranno essere almeno parzialmente seguiti in remoto per via telematica. 

Calendario didattico: attività didattiche frontali 
attività laboratoriali



Attività didattica & attività laboratoriali – 1 anno
Curriculum Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio

a.a. Bimestre Ore CFU Nome insegnamento / attività CFU

I

1
3 settimane 72 9

Elementi di matematica e geometria per le professioni tecniche A 3

Elementi di fisica per le professioni tecniche 3

Elementi di chimica per le professioni tecniche 3

5 settimane 36 3 Esami
Attività laboratoriali: seminari introduttivi alle professioni tecniche

3

2
3 settimane 48 6

Elementi di matematica e geometria per le professioni tecniche B 3

Elementi di scienza dei materiali per le professioni tecniche 3

6 settimane 36 3 Esami 
Attività laboratoriali: sicurezza e consulenze ambientali

3

3
5 settimane 96 12

Elementi di informatica e di architetture di calcolo 3

Elementi di disegno per le professioni tecniche
Elementi di meccanica delle strutture

6
3

9 settimane 72 6 Esami 
Attività laboratoriali: disegno tecnico e informatico

6

4
7 settimane 72 9

Elementi di architettura tecnica 3

Elementi edilizi e sistemi costruttivi 3

Elementi dell'architettura costruita 3

12 settimane 72 6 Esami 
Attività laboratoriali: esperienze applicative nelle PA e nei grandi cantieri

6

1 CFU =   8 ore di lezioni frontali
1 CFU = 12 ore di attività laboratoriali 
1 CFU = 25 ore di attività di tirocinio & prova finale da Manifesto degli studi a.a. 2025-2026



Curriculum Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio
a.a. Bimestre Ore CFU Nome insegnamento / attività CFU

II

1
6 settimane 112 14

Elementi di estimo applicato per le professioni tecniche 6

Elementi di geomatica 1 5

Elementi di geomatica 2 3

12 settimane 144 6
3
3

Esami 
Attività laboratoriali esperienze propedeutiche alle professioni tecniche:
- Laboratorio di estimo e attività catastali
- Laboratorio di conciliazione e mediazione
- Laboratorio di geomatica per il rilievo al suolo 

12

2
9 settimane

64 8

Elementi di diritto privato 2

Elementi di diritto amministrativo 2

Elementi di termodinamica applicata ed energetica 4

96 12

Elementi di sicurezza in cantiere * 4

Elementi di tecnologie per le infrastrutture idrauliche * 4

Elementi di geotecnica * 4

Elementi di geomatica 3 * 4

24 settimane 216

3
3

4

5
3

Esami 
Attività laboratoriali sul territorio:
- Laboratorio di geomatica per la modellazione 3D
- Laboratorio di protezione del territorio 

Attività laboratoriali: diagnosi e certificazioni energetiche

Attività laboratoriali in cantiere:
- Laboratorio di direzione lavori e verifica delle strutture
- Laboratorio di sicurezza negli ambienti di lavoro e nei cantieri mobili

18

Attività didattica & attività laboratoriali – 2 anno

* dei 4 corsi se ne dovranno scegliere 3, per un totale di 12 CFU da Manifesto degli studi a.a. 2025-2026



Attività di tirocinio – 3 anno

Curriculum Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio
a.a. Bimestre Ore CFU Nome attività CFU

III 47 settimane

1200 48 Tirocinio Pratico Valutativo: attività formativa e/o stage presso aziende, industrie, studi 
professionali e/o amministrazioni pubbliche o private

48

275 11
Prova finale abilitante alla professione:
- Prova Pratica Valutativa
- Tesi di laurea

11

da Manifesto degli studi a.a. 2025-2026



Tirocinio Pratico Valutativo (TPV) da svolgere presso: 48 CFU:  1200 ore III anno

Le attività di tirocinio hanno come obiettivo quello di permettere allo studente di approcciare il contesto lavorativo da un 
punto di vista professionale e gestionale (rispetto dell’orario di lavoro, delle consegne, interazione con i colleghi,…). 
Lo studente, operando in un contesto lavorativo extra universitario, svilupperà le sue competenze comunicative e le sue 
capacità di apprendimento continuo, con una connotazione maggiormente "problem solving" in cui, a partire da un problema 
assegnato, individuerà una soluzione tecnica, affinando inoltre le abilità personali comunicative, di integrazione e autonomia 
di giudizio, mettendo a frutto le conoscenze acquisite su casi studio concreti.

Si potrà accedere al TPV avendo acquisito tutti i CFU del 1^ anno del corso di studi 
(come da regolamento in vigore a partire dalla corte dell’ a.a. 2024-2025 
che in ogni caso indica un orientamento utile per gli studenti delle coorti precedenti)

Lo studente durate il TPV sarà seguito da tutor aziendale e da tutor universitario
Il periodo di avvio del TPV va concordato con i due tutor

Si raccomanda agli studenti di seguire il corso di 2h offerto dal Collegio dei Geometri con cadenza annuale sulla deontologia, 
parte utile ai fini della preparazione della PPV

TPV – Tirocinio Pratico-Valutativo TPV 
new



Tirocinio è opportuno si svolga nelle seguenti realtà presso le province di competenza:

Al max 36 CFU:  900 ore III anno

• Aziende presenti sul territorio 
• Uffici tecnici territoriali
• Amministrazioni pubbliche Comuni, Province, Regione, aziende regionali,  . . . 

Almeno 12 CFU:  300 ore III anno

• Studi professionali molteplici possibilità nelle diverse province di residenza, 
proposte dal Comitato Regionale dei Geometri della Liguria

Possibili proposte da parte dei diretti interessati sono ben accette e dovranno essere vagliate dalla Commissione didattica

Si segnala che l’attivazione del TPV dovrà essere effettuata esclusivamente dallo studio professionale/azienda/ente seguendo le 
indicazioni sotto riportate; tale attivazione sarà esclusiva per lo studente indicato con relativa matricola.

TPV



Il TPV viene seguito da una Prova Pratica Valutativa (PPV)  che precede la prova finale.
«La PPV ha lo scopo di verificare l’acquisizione, durante il TPV, delle conoscenze, competenze e abilità comprese negli ambiti 
descritti … necessarie per l’esercizio in autonomia della professione di geometra laureato.
La PPV consiste nell’esame della disciplina della professione e nella risoluzione di uno o più problemi pratici coerenti con quelli 
analizzati durante il TPV» (DM 682/ 24-05-2023).

Lo studente dovrà effettuare iscrizione alla PPV circa due mesi prima della sessione di laurea mediante link dedicato a 
piattaforma di Ateneo.
Lo studente dovrà trasmettere almeno una settimana prima ai membri della commissione PPV copia «pdf» della relazione TPV.
Modalità di svolgimento PPV:
- presentazione di 10 minuti mediante slide delle attività svolte nell’ambito del tirocinio;
- discussione che coinvolgerà ad ampio spettro le tematiche affrontate durante il corso;
- domande sulla deontologia (codice deontologico).
Sarà necessario registrare da parte della commissione l’idoneità o la non idoneità PPV.

PPV – Prova Pratica Valutativa
PPV Lavoro



La Prova Pratica Valutativa potrà riguardare uno, o più, dei seguenti ambiti:
- rilevamento topografico e architettonico;
- metodologie digitali di supporto alla pianificazione e progettazione;
- supporto al monitoraggio e alla diagnostica delle strutture, delle infrastrutture, del territorio e degli impianti accessori;
- gestione di banche dati catastali, demaniali e degli enti locali;
- attività agronomiche e di sviluppo rurale;
- valutazioni estimative;
- contabilità dei lavori;
- sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro;
- certificazione energetica e della sostenibilità e salubrità degli ambienti;
- redazione di pratiche edilizie, di capitolati tecnici, di piani di manutenzione e attività di consulenza tecnica forense;
- progettazione, direzione dei lavori e vigilanza degli aspetti architettonici, strutturali, distributivi e impiantistici relativi

alle costruzioni modeste;
- principi delle attività professionali;
- normativa e deontologia.

PPV Lavoro



Il lavoro di tesi deve essere scelto dallo studente a partire da un problema tecnico-applicativo affrontato in sede di TPV.
Tale problematica è auspicabile risponda, come nella realtà professionale, ad esigenze multidisciplinari.

Lo studente deve individuare un relatore accademico (Scuola Politecnica) e può coinvolgere come secondo relatore o invece
come «correlatore» il tutor aziendale, a seconda del grado di approfondimento nelle scelte strategiche del lavoro stesso; in
ogni caso sono scelte che saranno effettuate in accordo con il relatore.

Per tali motivi è facile che il tutor didattico del TPV risulti anche relatore del lavoro di tesi.
Si suggerisce che il lavoro di tesi sia affrontato di concerto con il relatore durante lo stesso periodo di tirocinio.

La tesi di laurea non segue l’iter del tirocinio, nel senso che non va effettuata alcuna registrazione sulla Piattaforma Tirocini e
tesi di Ateneo.

Lo studente dovrà sapere affrontare, discutere e presentare con spirito critico le problematiche legate al mondo professionale
e dimostrare l'acquisizione e la capacità di applicare le conoscenze acquisite durante il percorso di studi, dimostrando la
propria preparazione tecnica, autonomia di giudizio e adeguate abilità comunicative in sede di discussione finale.

Tesi di laureaTesi di laurea



Prova finale 11 CFU: 275 ore III anno

L’iscrizione alla prova finale deve essere effettuata dallo studente secondo scadenza indicata alla pagina web del CdS: 
https://corsi.unige.it/corsi/11428/ -> Laureandi -> Calendario sessioni di laurea -> . . . 
solitamente almeno un mese prima della data della sessione di laurea, che dovrà poi essere convalidata dal relatore.

L’esame finale è preceduto dalla  PPV.

Per essere ammessi alla prova finale gli studenti devono aver acquisito tutti i crediti previsti per gli esami di profitto dal 
Regolamento Didattico del Corso di Studio. 

La Prova finale si svolgerà su una tematica affrontata durante il tirocinio o, nel caso di riconoscimento del TPV a seguito della 
propria attività professionale, affrontata durante l’esperienza lavorativa pregressa.

Tra i relatori della prova finale deve essere presente almeno un docente del Corso di Studi o della Scuola Politecnica.
Lo studente dovrà individuare il tema a seguito dell’esperienza svolta durante il TPV; potranno essere presenti più relatori in
funzione della trasversalità del tema affrontato. Il/i relatori potranno farsi affiancare da co-relatori, figura che potrà essere
ricoperta da professionisti o tecnici esperti della tematica affrontata.

Lo studente, discutendo un problema tecnico-applicativo affrontato in sede di tirocinio, sarà in grado di evidenziare con 
autonomia di giudizio e adeguate abilità comunicative l'acquisizione e la capacità di applicare le conoscenze apprese durante
il percorso di studi dimostrando la propria preparazione tecnica; saprà inoltre affrontare, discutere e presentare con spirito 
critico le problematiche legate al mondo professionale.

Con il superamento dell'esame finale i laureati si abilitano all'esercizio della professione di Geometra Laureato.

Prova finale

https://corsi.unige.it/corsi/11428/


Corso di Laurea in 
Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio – Università di Genova

In estrema sintesi

Il corso di laurea ha l’obiettivo di formare tecnici qualificati polivalenti nel settore delle costruzioni e delle infrastrutture civili e 
rurali.

Il corso di laurea è rivolto a coloro che sono in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.

Il corso di laurea è a numero programmato (numero chiuso) e pertanto l’ammissione è limitata alla graduatoria derivante dal  
superamento del test di ammissione.

Molteplici gli ambiti occupazionali tra i quali rilevamenti geomatici e digitali, attività correlate con enti territoriali, 
efficientamento e certificazione energetica e consulenze tecniche anche per il tribunale. Avrà inoltre conoscenze tecnico-
procedurali nell’ambito delle operazioni di stima del patrimonio immobiliare e del territorio oltre che della normativa e delle 
procedure di sicurezza nei processi costruttivi e di gestione di cantiere. 

Nei primi due anni si alternano lezioni frontali con attività laboratoriali, mentre il terzo è mirato ad attività di tirocinio con 
relativa prova pratica valutativa e tesi di laurea.

Il laureato è abilitato all’esercizio del professione di Geometra laureato.



Ricapitolando gli aspetti principali dell’orientamento

Laurea triennale che fornisce il titolo di dottore in Tecnologie per l’edilizia e il territorio (classe L-P01) che 
abilita alla professione da Geometra laureato

Si accede da qualsiasi diploma di maturità

Non ha prosecuzione verso lauree magistrali

Primi due anni lezioni frontali alternate con attività di laboratorio con obbligo di frequenza

Terzo anno tirocinio pratico valutativo, prova pratica valutativa ed esame di laurea

Seguire il proprio sogno 

Sempre possibile cambiare nel caso ad esempio si opti per altri indirizzi come ingegneria civile, edile, ambientale, . . .

Lavoro e studio di gruppo

Interagire con i docenti



Corso di Laurea a orientamento professionale in Tecnologie per l'Edilizia e il Territorio (classe L-P01)

Per saperne di più

corsi.unige.it -> Tecnologie per l’edilizia e il territorio

― Sportello dello studente Scuola Politecnica (Ingegneria)
Via Montallegro 1/3
16145 Genova
+39 010 335 2148
sportello.ingegneria@unige.it

― Referente per la didattica
Dott.ssa Simona Grillo
didattica.dicca@unige.it

― Coordinatore
Prof. Domenico Sguerso, Ordinario di Topografia e Cartografia, 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica e Ambientale
+39 320 4320011
domenico.sguerso@unige.it

Con la preziosa collaborazione del 




